
 

 

 

 

 

 

 

 
  

Bando 

FRIM FESR 2020 - RICERCA SVILUPPO E INNOVAZIONE 
POR FESR 2014-2020 

 

La Regione Lombardia, dopo il buon interesse dimostrato dalle MPMI nel bando 2011-2013, ha 
reiterato per il periodo 2014-2020 la misura di beneficio FRIM FESR finalizzata a finanziare progetti di 
R&S svolti da MPMI aventi sede operativa nel territorio lombardo. 
Le domande e le successive documentazioni di rendicontazione potranno essere presentate 
esclusivamente in via telematica a partire dal 28 gennaio 2015 tramite il portale SiAge della Regione 
Lombardia. 
L’impianto della misura agevolativa è rimasto sostanzialmente invariato; sono stati introdotti 
miglioramenti riguardanti le voci di costo ammissibili a finanziamento e, soprattutto, i meccanismi di 
erogazione del beneficio che nel precedente bando si erano dimostrati eccessivamente lunghi e 
farraginosi; sono state fissate sette “aree di specializzazione” riguardanti i progetti di R&S, tali aree 
comunque ricomprendono ampiamente le più diffuse tipologie produttive del territorio considerando 
anche l’ampiezza di tipologia prevista dall’area “manifatturiero avanzato”. 
Di seguito forniamo una scheda esplicativa. 
 

Soggetti beneficiari 
MPMI appartenenti ai settori manifatturiero, dei servizi alle imprese e delle costruzioni.  
 

Progetti ammissibili 
Progetti di Ricerca e Sviluppo finalizzati all’innovazione di processo e di prodotto nelle seguenti aree 
di specializzazione: 

1. Aerospazio  
2. Agroalimentare:  
3. Eco-industria 
4. Industrie creative e culturali 
5. Industria della salute 
6. Manifatturiero avanzato 
7. Mobilità 

sviluppati da singole MPMI con sede operativa nel territorio lombardo. 
 

Durata dei progetti 
I progetti potranno avere la durata massima di 18 mesi. 
 

Costi ammissibili 
a. Personale dipendente e Co.Co.Pro. dedicati al progetto (massimo 50% del costo del progetto) 
b. Costi della ricerca contrattuale, consulenze tecniche esterne, prestazioni di terzi e acquisizione 

di brevetti e licenze 
c. Costi di ammortamento/canoni di leasing dei macchinari utilizzati per le attività di R&S 



 

 

 

 

 

 

 

 
  

d. Materie prime (massimo 10% del costo del progetto) 
e. Spese generali forfettarie addizionali derivanti direttamente dal progetto, per un massimo del 

15% delle spese di personale di cui al punto a. 
Le spese, per essere ammissibili, devono essere sostenute successivamente alla data di presentazione 
della domanda.  
 

Beneficio 
Il beneficio è costituito da un finanziamento agevolato regolato al tasso dello 0,5% fisso nominale 
annuo, durata massima 5 anni + 2 di preammortamento, rimborso a rate semestrali; viene erogato 
direttamente da Finlombarda, quindi non va in Centrale Rischi. Inoltre sarà erogato senza garanzia 
alcuna in caso di buon Credit Scoring.  L’importo del beneficio sarà pari al 100% dei costi del progetto 
ritenuti ammissibili, che non potranno superare € 1.000.000.  
 

Iter 
La domanda sarà presentata in via telematica alla Regione Lombardia e successivamente gestita da 
Finlombarda che effettuerà dapprima un controllo formale della documentazione, poi una valutazione 
di merito sullo spessore tecnologico del progetto avvalendosi di consulenti esterni; ed infine, in 
proprio, una valutazione economico finanziaria. Al termine delle valutazioni di merito verrà emesso 
un Decreto di ammissione o di rigetto. In forza del Decreto di ammissione verrà stipulato il “Contratto 
di finanziamento” propedeutico alla erogazione del beneficio. 
 

Erogazione del beneficio 
Dopo la firma del “Contratto di finanziamento”, il finanziamento medesimo potrà essere erogato in 
tre soluzioni: 

a) prima tranche, pari al 50% del finanziamento, a titolo di anticipazione alla sottoscrizione del 
contratto di finanziamento; 

b) seconda tranche, pari ad un ulteriore 40% del finanziamento, a seguito della effettiva 
realizzazione del 50% delle spese ammesse, dietro presentazione di una relazione intermedia 
sullo stato di avanzamento del progetto corredata da una rendicontazione amministrativa 
delle relative spese; 

c) terza tranche a saldo, previa presentazione di relazione tecnica finale e rendicontazione 
amministrativa completa delle spese. 

Nel caso in cui l’impresa beneficiaria aderisca al Codice Italiano Pagamenti Responsabili (CPR), la prima 
tranche sarà del 60%, la seconda del 30%, seguirà il saldo, il tutto con le stesse modalità di 
rendicontazione. 
 

Brescia, 10 giugno 2016 
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